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PREMESSA 
 

 

Il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione (di seguito legge 190/2012). 

La legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea 

Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale 

sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. 

In particolare, la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione è stata adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con la 

risoluzione numero 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata con 

la legge 3 agosto 2009 numero 116. La Convenzione ONU del 31 ottobre 2003 prevede 

che ciascuno Stato debba elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della 

corruzione efficaci e coordinate, adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci 

pratiche di prevenzione, vagliarne periodicamente l'adeguatezza e collaborare con gli 

altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a 

punto delle misure. La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba 

individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la 

corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e 

l'accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026 – contenente la sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” – è stato adottato dell’Ente con deliberazione della Giunta 

n. 3 del 22.01.2024 ed è consultabile al seguente link: 

http://www.unionelangastigiana.at.it/Home/Menu?IDDettaglio=88921. 

 In data 25.11.2024 è stato pubblicato in home page del sito web istituzionale dell’Ente 

apposito avviso pubblico per acquisire proposte e/o osservazioni per l'aggiornamento della 

sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2025 – 2027.  

Si prende atto che nel termine fissato – entro il 25.12.2024 – non sono pervenute né proposte 

né osservazioni.  

Come ribadito da ANAC nel Piano nazionale anticorruzione 2022 (PNA) – paragrafo 10.1.2 

“La conferma, nel triennio, della programmazione dell’anno precedente”, le amministrazioni 

e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 

dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate 

evenienze che richiedono una revisione della programmazione e che sono indicate nella 

tabella 6 contenuta a pag. 58 del PNA 2022 (fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, introduzione di modifiche organizzative rilevanti, modifica 

degli obiettivi strategici, modifica delle altre sezioni del PIAO - nel caso di obbligo di adozione 

del PIAO - in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 

trasparenza). Soltanto le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO devono considerare, come ulteriore motivo per una 

nuova adozione, la modifica strutturale delle altre sezioni del PIAO. In tal caso, nella logica 

di integrazione che caratterizza il PIAO, è necessaria una revisione anche della sezione 

anticorruzione e trasparenza per allineare le misure alle modifiche apportate alle altre 

sezioni. Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del 

rischio che tenga in debito conto il fattore che altera l’appropriatezza della programmazione 

già effettuata. Alla luce di tale verifica l’ente provvede ad una nuova adozione dello 


